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a pfolelna chiave che aluta la contratto-
IT pi «Ilo chimico che causa la distraila 
iWnl, Quella Importante scoperta è sta-

biologo americano dell Unlver-
,._ I quella proteina tubiforme, de-

.Jum releu» cptnnel, che controlla l'entrata 
cilelonelle ceìlujo del tessuti musco ari, pro-
Min di ev»mf all'Interno della cellula stessa 
o l a lu i progressiva distrinone e di conso
liti la di Iona del muscoli, La scoperta - se-
—'-T'— . eontentìri di trovare una cura per 

, ... .._-riT.,tllr«»fle«lonl,mujcoerl,comequelle 
$UHW cSla paralisi cerebrale e dal morbo di Lou Celie-
S«|f>mlotro/ri ritirale). 
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temperatura altissima, Tatmoilera 
onlea l, mollo più densa di'quelli 
- quando danno anche esplosioni 
lanche una età deli oro m sulle 
i. MimarMlMltriilall sostengono 
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Nobel lanuta Mono., . ., 
nuovo «rettore del presti. 
glotejtiìtuto Pasteur i n -
MI, Succede a Raymond 
OTdonder. 

I dipartimento di biologia 
de cenlro belga di studi 
sull'energia nucleare ha 
scoperto, un batterio resi
stente allo lineo. Ora I ri' 
cereaiprt 

riWpja"ì[BàtWrìoyS[óT 6d Isolare lìlrammenPo di 
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Mdal lavoro » quello di mallarèTSinUi un processa"* 
fiWU quaatl mitro organismi per depurare le acque dal 

Contratti per la ricerca 
d i r e Infh potranno 
assumere per 5 anni 
anche i grandi esperti 
H II Cnr a l'Istituto nazio
nale di litica nucleare potran
no assumere personale >pe-
ciallMto con contratti di tipo 
privatistico per progetti di par
ticolare rilavanti, Questo t II 
terno di un disegno di legge 
smanialo dal ministro perla 
ricerca tclentlllca Antonio 
Rubarti ad approvate Ieri pò-
merti|lo dalla riunione del 
ConSìllo del ministri, Il disa
m o arietta, t e approvalo dal 
fcrteinento, permetter* di su
perara una attuazione assurda 
ben eaprtst», tempo la, dal 
pratldanledel Cnr, Luigi Rossi 
•emardl: iSa volessimo assu
mer» Carlo Rubala, non pò-
iremmo», In ellelll la legge 
non contante al maggiori ami 
di ricerca di stipulare un con
tralto dignitoso con uno ina-
etilisti di ilio rango, E quindi 
con un orgoglio legittimo che 
Il ministro par la Ricerca 

scientifica Antonio Ruben! ha 
presentato ieri il disegno di 
legge approvato dal Consiglio 
del ministri, 1 contratti potran
no essere di cinque anni e In 
numero limitato. Il Cnr potrà 
stipularne sino a 50 all'anno, 
l'Istituto nazionale di fisica nu
cleare potri invece stipularne 
IO. Non ci sono limili di spe
sa, 

Nella stessa riunione del 
governo si è anche approvala 
un disegno di legge che per
mette al conferire mutui age
volati per 3S0 miliardi di lire al 
Erogeill di ricerca Industriale, 

e piccole imprese, cosi co
me suggerisce la normativa 
Cee, potranno usufruire di fi
nanziamenti Uno al 80* del 
loro progetti, Nella conferen
t i stampa del ministro si e fat
to anche II punto sull'Iter del 
disegno di legge che unifica 
Ricerca scientifica e Universi
tà, 

Intervista a Leakey 

«Non è Lucy il nostro 
antenato. Abbiamo più 
di tre milioni di anni» 

Le novità del Turkana 

«Lo troverò vicino 
a questo lago 
a nord di Nairobi» 

Cercando il primo uomo 
Dal bambino di Tuang a Lucy: più di una volta 
l'uomo ha creduto di aver trovato il suo più antico 
antenato, ma Richard Leakey, uno del più grandi 
paleontologi del mondo, ritiene che siamo molto 
più vecchi di tre milioni di anni e che lo scheletro 
del primo ominide è ancora sotto terra. Una spedi
zione da lui capeggiata lo sta cercando nei pressi 
del lago Turkana, a nord di Nairobi 

OAl NOSTRO INVIATO • 
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g a NAIROBI, «Sono convin
to che lo scheletro del nostro 
più antico antenato non 6 sta
lo ancora trovata. L'uomo è 
più vecchio di quanto si cre
da: e compano prima di tre 
milioni di anni la a chiunque si 
vanti di aver gli risolto il pro
blema al ila tacendo della la-
elle propaganda». Il professor 
Richard Leakey, direttore del 
muteo paleontologico di Nai
robi a grand» studioso dalle 
nostre origini, entra tubilo nel 
vivo dalla polemica ormai da 
anpl in cono Milla data della 
nostra nascita, Oli strali più ve
lenosi II lancia verso gli ameri
cani • In perticala™ contro 
Donald Joharison, lo scoprito
re dallo scheletro di Lucy, 
l'AusIralopIthecus afarentls, 
da molti considerato II nostro 
progenitore. Leakey liquida II 
ritrovamento con una battuta 
tpreuante: >E stata un'opera-
«Iona mollo spettacolare in 
perfetto stile americano.. Un 
atteggiamento analogo ha an
che verso quegli studiosi che 
vedono nel bambino di 
Taung, scoperto M anni la In 
Sudafrica, Il primo ominide e 
continua a ripetere che II no
stro antenato sta ancora na
scosto sotto terra. 

Ma d o v e r l a quale luogo 

ale esaurienti e colmare I nu
merosissimi vuoti che pur
troppo restano. 

Passiamo tri un'altre pole
mica professore. Recente-
taeate negli Ust c'è Maio 
un vara a proprio scontro 
trad 
eU, che « O H ne pensa? 

Lei allude alla richiesta di usa
re la Bibbia coma libro di te
tto scientifico nelle scuole? 

S) a a tutta le dlecttsloal 
aspre eh» ha provocato, 
chluM da u t ewteai* 
dell'Alta Cane. 

Ritengo che ila nato un dibat
tito ridicolo e stupido, lo ho 
profondo rispetto per la Bib
bia e più In generale per qual
siasi leda Non riesco a vede
re però come tu questi argo
menti sciente e religione pos
tino entrare In conflitto: sono 
dui tiara «osi abissalmente 
diverse che solo il fanatismo 
può mattarle Ira loro in con
corrente. 

Ma la religione criatlaaa 
rlttoe eh* Dio ha erario 
l'aaaao a aaa ItaasaHiic a 

Non ho dubbi - die» - che lo 
troveremo nell'Est Africa, fra 
Il Kenlt, la Tantanla e II Mo-
«amblco, L'uomo è nato qui e 
alcuni Mudi di natura geologi
ca che stiamo svolgendo nella 
ioni del Turkana, un lago a 
nord di Nairobi, non lontano 
dalla celebre Riti Valley, ci 
danno utili Indicazioni. E qui 
cita nel momento In cui e mu
talo l'ecosistema slamo aceti 
dagli alberi, 

Preneeer», lei » In «stetti-
cacati amiti tuoi colteghl 
n i teaal e I luogbl della 
—"""i apparti!»!», « r~ 

s che Boa k« voli 
pailKlpare al coavagtw 
(Mutati tre iteti fa a lori-
ao«c«laapart»clp«totut-

SI, non tono venuto perché 
non volevo Incontrare alcuni 
studiosi con I quali sono In di
saccordo. 

etniche ti sta svolgendo 
InEuropar 

GII europei si occupano poco 
di paleontologia, ma gli studi 
che hanno latto sin qui sono 
di buona quelite. Le ripeto che 
I risultati migliori non possono 
che venire dall'Africa. E qui 
che bisogna scavare e scavare 
ancora per avere delle rispo-

tottlgllanta » certo non 
pus accettare che l'Intasa-
gin» te»»» tU quelle di 

certaaM*le al * evoluto, 

fjlMmawaaiBpseae.' 
Basta capovolgere la Irase: e 
se losslmo noi ad aver creato 
Dìo a nostra Immagine e soml-

6Ilenia? Che cosa c'entrerei)-
e a quel punto II povero 

scimpanzè? Ma IU questo 
punto la polemica potrebbe 
andare avanti all'Infinito a 
suon di battute di gusto talora 
penino discutibile; la verità « 
molto più semplice; la fede e 
la Klenta hanno statuti diver
si, l'uno può coesistere con 
l'altro perche non Interferisce 
minimamente a meno che 
non ti sia alletti da gravi tor
me di Integralismo. 0 peggio 
ancora di lanatitmo, un fanati
smo che affiora nella società 
americana tempra più spesso, 

ata, b ajuaata torta di pa
nd i» Mietere, che con 
Ai par batter» U fuatlsmo 
e per far cretctrel* ragio
ne? 

Credo fermamente nell'Inter-
mellone e nella circolatone 
dell'Informazione. Per quello 
che mi riguarda sono ferma
mente Impegnato nel poten-
«lamento del museo paleon
tologico e nella Istituzione di 
corsi dove si possa apprende
re lo statò dell'arte. Racconto 
ciò che so sull'uomo. Ciò che 
ho scoperto io e ciò che han

no scoperto gli altri. A uno 
scienziato compete questo ad 
•Uri spetta altro, ma non è II 
mio mestiere. 

Premetter Ueker, tri vie
ne da una (muglia dj Illu
stri KleuJatlt nel giardi
no adattate al eraaw c'è 
la t u t u di tuo padre u -
cheM paleoetohnituu 

che ponala avanti In Afri
ca... 

È dalla fine del Settecento che 
un mio antenato si è trasferito 
qui e d'allora non abbiamo 
mai lasciato il Kenla. Tutti noi 
abbiamo lavorato per saperne 
di più sull'origine dell'uomo e 
questo si può fare bene solo 
qui. In famiglia non sono lo il 
primo a sostenere questa tesi 
e come vede da anni faccia
mo scelte conseguenti. Il se
greto umano, e custodito da 
questa terre. È questo l'Eden e 
un paleontologo non può 
sfuggire al confranto con l'A
frica te vuole svelare II miste
ro della nostra nascita. 

Leakey deve andarsene e 
non consente ulteriori do
mande che le numerose bat
tute polemiche dell'Intervista 
richiederebbero, Nel prossimi 
mesi però sari possibile sa
perne di più sulle ricerche che 
sta tacendo nei pressi del Tur 
kana anche grazie alla colla
borazione dell'Istituto Italiano 
di cultura di Nairobi che ha 
reso possibile anche questo 
primo Incontro. 

Da Tcwng all'homo sapiens 
Cronaca delle nostre origini 
a*J Eccoli, I nostri antenati 
Impresentabili. Possono 

i avere nomi attraenti come 
Lucy, affascinanti come 
•bambino di Taung», ma bel
li non sono; a vedere le rico
struzioni del loro aspetto fi
sico, vien voglia di tornare 
alle vecchie, gratificanti teo
rie creazlonlste. Ma gli 
scieniiati hanno ormai po
chi dubbi: i nostri primi pro
genitori bipedi sono proprio 
3uelll, e risalgono a 4 milioni 

1 anni fa, Tutto è comincia
to, con l'australopitecus afa-
rensls, d! coi sono stati tro
vati resti In Africa orientale, 
ritenuta la più antica specie 
di ominidi; Poi, passando 
per altre specie di australe-
pilechl (afrlcanus, robustus, 
bolseO, si è arrivati all'homo 
abilis (fossili trovati, ancora 
una volta, in Africa orienta
le); sono seguili l'homo ere-
clus e l'homo sapiens. 

Prima domanda che gli 
studiosi si sono posti, per
ché £ successo tutto questo: 
come mai, a un certo punto, 

una specie di scimmie si è 
messa a camminare su due 
zampe? Bob Brain, direttore 
del Transwaal Museum di 
Pretoria, pensa che lutto è 
da spiegarsi con un radicale 
cambiamento climatico e, di 
conseguenza, ambientale, 
avvenuto tra cinque e sei mi
lioni di anni la. che lui chia
ma IVevento terminale del 
periodo del Miocene». Ci so
no tracce, dice Brain, di una 
mutazione catastròfica: un 
netto raffreddamento del 
clima, dopo milioni di anni 
di alte temperature. I risulta
ti: nuovi ghiacciai In Antarti
de, e In Africa clima più 
freddo e diminuzione delle 
piogge, e zone umide diven
tate aride, U necessiti di 
adattarsi alle condizioni di 
vita delle savane che aveva
no preso II posto delle fore
ste provocò mutazioni In pa
recchie specie di mammife
ri, estinzione di alcune e fio
ritura di nuove. Tra queste, 
forse, | primi australopilechì, 
più abili a cavarsela nel nuo

vo ambiente dei quadrumani 
che al muovevano da un al
bero all'altro. 

Il passaggio sclmmìa-au-
straloplteco-uomo è ormai 
stato provato anche dal pun
to di vista biologico. Le ana
lisi del Dna - portatore dai 
caratteri ereditati - mostra
no che II materiale genetico 
di uomo e scimpanzè sono 
uguali al 99 per cento. Que
sti atudi, secondo alcuni 
scienziati, possono servire 
da «orologio» che segnali 
come e quando scimmie e 
ominidi al sono separati. 
Forse, sèi o sette milioni di 
anni fa. Un'epoca relativa
mente vicina a quella della 
grande glaciazione, è posat

ile che non ala un caso. 
Ricostruire l'evoluzione è 

in genere un lavoro lungo, 
oscuro, noioso. Indirizzato 
però da colpi di scena erte 
fanno notizia, quando ven
gono trovati reati interessan
ti, Sono episodi che restano 
nella memoria collettiva e 
nei modi di dire, fin dal se

colo scorso, dalla scoperta 
dal resti dell'uomo di Nean-
danai in Germania, Tra gli 
austraJopitechl, Invece, la di
va * Lucy, et» tre milioni di 
anni, altezza un metro e dia
ci, paso trenti chili. L'hanno 
chiarata cc«i, pensando a f 
la canzone dei Boarie» «Lue» 
In the slry vrith dtamond»»n 
tm«Bt£iiHtt l'antropotc; 
gotor^dJc+ieraOTeiljuej 
allievo Tom Cray, Ma II no-1 

wj^rwmrw.****! WWl**••r'.fl *¥H*aj 
Il p» completo scheletro d| 
ominide mal ricostruite: se 
né è potuto rimettere insie
me Il «p per cento. %ìxt0r 
diodejlastroUtiaeS'J ^ 
slzlone delle ossa ha li 
to senza possibìliti di i 
bio che LSey era « M p u * . 
camminava in posizione 
eretta gli un iTOlloneCHlspnl 
prima di quello che, fino » 
quel momento, veniva rie». 
nulo II più antico esempio di 
ominide: a bambino MI 
Taung. Era morto i t i l i 
cinque o sei anni QUI*. 

Ecco perché non nascono solo femmine 
La notìzia è di quelle che mettono in soddisfatto 
Imbarazzo I biologi di tutto il mondo: è statò indivi
duato Il gene che determina la differenziazione ses
suale. Ora si sa che si nasce tutti indeterminati ses
sualmente e che solo alla sesta settimana si attiva il 
gene (battezzato dai ricercatori Tdf, fattore deter
minante testicolare) che permette di nascere ma
schi. 0 non interviene e allora si è femmina, 

MARIA LAURA RODOTÀ 

s a WASHINOTON. Servirà a 
decidere su larga scala II ses
so del nascituri? Significa che 
si nasce tutti femmine? E il fat
tore decisivo per determinare 
il sesso o solo l'Inizio di una 
catena di eventi? Le risposte, 
per II momento sono, nell'or
dine: non so, no, non so. La 
scoperta che ha provocato le 
domande, però, sembra deci
siva: un gruppo di studiosi del 
Whltehead Instltute di Cam
bridge, affiliato al Massachu
setts Instltute ol Technology, 
ha annunciato di aver Isolato 
Il gene che, con la sua presen
za o assenza, decide se II na

scituro sarà maschio o femmi
na, Il tutto a sei settimane dal 
concepimento. In presenza 
del gene, chiamato Tdf (fallo-
re determinante testicolare), 
che si trova nel cromosoma y, 
determina lo sviluppo sessua
le. Se Interviene II Tdf, Il feto 
svilupperà I testicoli; in caso 
contrarlo, avrà le ovale, l'are 
però che lutto questo non vo
glia dire che gii esseri umani 
vengano tutti. Inizialmente, 
concepiti di sesso femminile. 
«No, Il maschio non è una 
"speclallszazlone" della fem
mina», smentisce Paolo Ama
ti, professore di biologia cellu

lare all'università di Roma. 
•Piuttosto, si può sostenere 
che nelle prime settimane sla
mo tutti sessualmente Indeter
minati. E l'Ipotesi era già nel
l'aria: non si sapeva però do
po quante settimane Interve
nisse Il lettore che determina 
Il sesso. Quello che è da sape
re ora * come questo fattore 
agisce: se II Tdl, come è possi
bile, sia la molla scatenante di 
una catena di eventi». 

L'equipe di ricercatori del 
Whltehead, apparentemente, 
condivide questo punto di vi
sta: nel rapporto sulla ricerca, 
pubblicato sulla rivista di bio
medicina Celi, che esce oggi, 
definisce II gene Isolato come 
una specie di «accendino bio
logico», che «accende» o 
«spegne» altri geni In una 
complessa concatenazione di 
eventi. La ricerca, comunque, 
è ancora in corso: ora II prin
cipale artefice della scoperta, 
Il professor David Page, cer
cherà di verificarla In labora
torio, Impiantando il gene 
nell'embrione di un topo che, 

senza questa tipo di interven
to, si starebbe sicuramente 
evolvendo In un essere di ses
so femminile. Se il topo na
scerà maschio, sarà la confer
ma definitiva della nuova sco
perta. E, forse, l'apertura di 
nuovi orizzonti In Un campo 
da sempre battuto e da molti 
discusso: quello della prede
terminazione del sesso del na
scituri. 1 biologi pensano che 
potrebbe essere un passo 
avanti, ma non sanno, per il 
momento, quanto sia fattibile. 
«Corto, conoscendo il fattore 
decisivo e il futuro sesso del
l'embrione nelle sei settima
ne, sembra un'Ipotesi possibi
le», conferma Franco Grazio
si, professore di biologia all'U
niversità di Roma. «SI può in
tervenire su un embrione in vi
tro, si può «attivare il gene 
con gli strumenti dell'inge
gneria genetica; ma, almeno 
per il momento, non sembra 
un'idea pratica; converrebbe 
allora cercare di farlo selezio
nando gli spermi x e y», dubita 

Paolo Amati. 
Dall'Unlversilà dì Stanford, 

intanto, il genetista Luca Ca
valli Sforza si esprime ancora 
con prudenza. «Non credo di 
saperne abbastanza per for
mulare un giudizio intelligen
te», dichiara. A sbilanciarsi di 
più è invece un esporto dì dif
ferenziazione sessuale: Bruce 
McEwen, della Rockefeller 
University, definisco la sco
perta «di Importanza fonda
mentale». «Aver isolato que
sto gene potrebbe portare a 
identificare anche gli altri ge
ni: quelli che vengono "acce
si" o "spenti" dal Tdf, e ap
profondire la conoscenza del 
meccanismi di differenziazio
ne dei sessi», dice McEwen. 
La differenza decisiva tra ma
schio e femmina, lo si sapeva 
da tempo, dipende dall'azio
ne del cromosoma del sesso 
maschile y. Il patrimonio ge
netico normale di un uomo 
consiste di 22 paia dì cromo
somi non sessuali, più un 
23eslmo paio formato da un x 

e un y. Per le donne, nel 
23esimo ci sono due x. Ma 
per molti anni non si è riusciti 
a capire se il fattore determi
nante per II sesso fosse un uni
co gene o parecchi, dislocati 
In punti strategici dei cromo
somi, Ora, lo studio del Whlte
head Indica che II fattore deci
sivo è situato In una parte pre
cisa del cromosoma; e si trat
ta, probabilmente, di un solo 
gene attivo. Una larga parto 
del quale è stato adesso clo
nato, e si sta analizzando In 
laboratorio. 

Page e I suol collaboratori 
hanno stabilito che è una par
te infinitamente piccola del 
cromosoma a decidere della 
«mascolinità» di un Individuo; 
studiando 60 casi dì Individui 
con I cromosomi del sesso 
opposto, hanno scoperto che 
Il Tdf è presente anche negli 
uomini dotati di cromosomi 
dell'altro sesso, due xx, 

Oli uomini xx sono sterili 
ma, per II resto, fisicamente 
normali. Mentre le donne con 

la coppia «sbagliala, xy sem
brano normali «Da m i e t o irta, 
crescendo, non maturano »•% 
sualmente, e restano con I 
cromosomi maschili. Nei lord 
studio, 1 ricercatori hanno 
scoperto che gH «omini x x 
hanno in realtà inserito in uno 
del cromosomi x un frammen, 
lo di cromosoma y, mentre |« 
donne xy mancano di un 
frammento del loro cromoso
ma y: lo stesso che jlìuomlnt 
xx stranamente possedevano. 
A questo punto, l'equipe « 
Page e stata iti grado di ìndM-
duare quale gene fosse, Han
no studiato 1 toro soggetti ca
so per caso. E tra I campioni 
di cellule a loro prelcv»U,h«n. 
no trovato quelle di un uomo 
xx con appena lo O.Spet cen
to di cromosoma y in uno del 
suoi x. In una doni» ry. inve
ce, il suo cromosoma x « a 
completo solo al 3 1 8 « j 
canto. Li hanno «latrar,»»!» 
dalla analisi di laboratorio è 
arrivata la cantarmi: quel» 
che l'uomo aveva» aMaetoma 
mancava era lo stette iene, 
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